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UdlJie eFSta.tor anno , .• · , L. 20 
id. semestre . • 11 
id, trimetttto . ' 
id. mese. . . ' 9 

lttttt'Or t\nno • • • • • • L, 99 
fd. s0m8str& • . . . • 17 
Id. · tmncatre . • . • • e l Citta iuo:. ;ta 'iano Nef oorpo dÈtiJl'i~f.b.Ale p•r Og.a,~ , 

rigA- o Spazio di l-tga. Cen~. f)(), ~ · 
In totaa pagJ:na., dòpo laJ.fltoi*~ 1 ''1 
del ger.~nt~1 oent. 20. -In qu~a 
paj!lna oènt. 10. . · .. 

Per· gli 'O:rilsl ripetuti SI failao 
rlba.asl d! preiiO• 

Lo aosoot!Uilonl noli disdette al 
ntèDdono rtnnovattt. , 

TJl>IJ cl>pJa Jil tutto n io/l'Do oen• · 
oollll!iO, 

. l 

ESCE TUTTI I GIORNI ECCETTO I PESTIVI 
r. l>lanoèOrlltl ìlou sl r<lstl!iifJ 

eoono. - Lettere, -e pieghi Uon 
aft'ranca.ti al reeplngono. 

"' 
L.e MBOC)illliipni e le insémoni si ricevono esolusivl'mèJlte'all'u~oio del giornale; in :via dell~ PòMt.tt. Il. 16. Udine. - -
NOZZE AMEDEO-LETIZIA 

Oggi, nella· vecchia capitale del 
Piemonte,, tra la conlì:me esultanza, 
sl céteì>ranole nozze del Principe• 
Amedeo sa.yola;· Duca d'Aosta, con 
la Pì'iricl'pessa Mària 1 Leti~ia Bo· 
napai.'te;. 

Crediamo fare ·cosa gradita ai 
nostri lettori, pubblicando i se­
guenti cenni bi(lgrafict· dégU Au· 
gusti Sposi e della madre di Maria 
Letizia, 

Il PrlnclDO· Amadeo DucM' Aosta. 
II 'Principe·' .A,irle~o fu post~r di ·buon 

ora ·allà scùohl' dell'e armi. Di cinque atini 
veativaO' già''il cappotto delHi' guardia ,Da· 
zionale della città · di Aosta,· che aveva 
ottenuto dal Re l'ono tè d' inserivere il. 
giovanettli ~'tra le file dei 'dif~nsori" del bi.· 
patria.\ Illli s~ilda cesstl' ben presto d' es~ere'. 
nelle sue'inlini' un :trdstullo, per divenire. 
una o~eupaiiontl;'~e.~ia: P~98ail~o p~r , trit,ti, 
i gradr:della unh~1a!. dividendo co1· soldati 
le fatiche• ed 'i' Sllerinai 'dei.Cilmpo; gùaaa­
goa.·il gi'adò di• ~tlèralè e lì ella.' gu'erra 
uel ,1866 gli 'è Mriferìto il còmà.ildo di una.' 
brigata.· . . 

A 9ttstoza· ;(24 ~iugn~)il. Prin~iP,è ri·. 
ceva .1!· battes1nlo d1 aangue. Un cncCJatore 
con ·un colpo' di carabina . alla distanza di 
quaranta''passi lo èolpiscll,' nel momento io 
cui il suo aiutante di campo - sègrgendo 
l'imminente' pericolo che fosse fatto pri-. 
giotiiero· :- tentàva inutilniente d'indurlò 
a ritirarsi. · · 

Sottr~tto' per forza dal canìpo, riceve le 
prinie 'cute a Brescia1 e due l{iorqi ilopo, 
per ordine dei medict va a Monza per :ri­
posarsi e guarire~ La folla, tut.tochè (os.se 
smentito il suo arrivo, lo accoglie con: en-, 
tusiastiche acclamazioni; ma, il Principe, 
dimentico di Sll, discorre con orgo~lio del 
coraggio superiòré alla fortuna ue' sqoi 
soldati, e si mostr~ impaziente di rito~na~e 
al campo per samre la causa della md1· · 
pendenza. ' 

Il conte~no del Principe durante la bat· 
taglia menta gli onori dei superiori e il 
plaùso del paese. Torino vota nn in'dirizz~ 
nel qual~ lo .~a.l,uta . emulo del valorE! d~l 
provetti' guamer1, dimostrando coa l'ard1· 
mento e coll'opera quanto possa nei Prin­
cipi 'di Savoia il deslo della. gloria e la 
carità della. p!itiia w· Le altre città eéiJri· 
mono sensi 'd'iltnlllirazione e di gratitudine 
pel valoroso giovane. 

Appena rimesso dalla sua· ferita il Prin• 
cip6 visita in Milano i feriti italilini ed 
austriaci, ed elargisce sussidi ai più poveri. 

Il 30 maggio dell'anno seguente, com­
piendo il suo ventiduesimo . anuo, sposava 
Ja Principessa Maria Vittoria dal :Po7.zo 
della Cisterna, giovane delia più illustre 
nobiltà torinese,. degna della corona por 
le virtù del cuore e per lo splendore del· 
l'ingegno. 
'' Con :la Principessa reca vasi nel settem­
bre del 1869 alle feste d'Alessandria d'E· 
gitto per l'inaugurazione del. O~nale d\ 
Suez, scortato dalla squadra 1ta1Jana. DI 
là visitava la Terra Santa, dove la Du· 
ehessa lasciava in dono i. gioielli della sua 
famiglia. valutati ·molte centinaia di mi­
gliaia di lire. 

*** 
Sia~ o n~l1870. La &pagna, ~opo a;aver 

rovesc18to Jl trono della s11a rog1ua o d aver 
involontari:uoento preparata la rovina della 

------~-----~-----···•"··~--·-·~··~---------
,-,·, 

Francia, era ancora in cerca. di un sovrano \'.nati. per .fellonia, aveva decretato l'aboli· slasmo. Comltat.i pub.blfcie .. ·.so~ie. t~.·.'.prfv.a ·.~e./. 
a cui confidare là sila .malsicura corona. zloue dl:lll~ schiavitù, e protetti i diri.tti del d'accordo colle autorità.. ClVih, miziar~:no ' 

Il gen~rale Prim, fautore della. cand)4a- .popolò contro prerogativa:ingiustll.l. EJlpure subito i favori per fèsteggiaré qiles~() avve~ ' . 
tnr!l del prineipo Aruedao, rie.sce a •lre~re egli nQII ~ta sul trono ohè per la volontà niuiento cittadino; Poiehè i T.orina$i pro~ , 
nel popolo una corrente favorevole e 10• ·dei sud\litt: e pér il voto del :Parlamento!... fessano al ·Dt\cà. non sòlo ammir~ziqne per • • 
durre le Oortes ad offrire il"reguo al Hgfio ,\ *** . le sue virtù di principe, d!soldato·e di,clt· ' 
di Vittorio Emanuele. L' 11 fQ~braio 1g73 Don Amedeo diri· tadino, ma anche ~ratitudine P,llr i benefizi 

Questi, l'n fervo. r.atd nel dise~~:no di $tabi•,' :.·geva .. al.l!l. ùortes un m, assaggio, .in cui ri- comparti ti alla. citt colla sua presen?.a e 
O ~ " ~ 11 d Il 1 colle sua generosità. · .. lire anche in !spagna. la aS!I di .Savoia1 .nmhiava ' Ila Co. rona ne a man1 e a so a Ai voti ed agli augurii affettuosi di To.-

perSllade il riluttante Principe a piègM'SI · autorità.. c e' Meva diritto a conferirla, e .rino per la felicità. del :Prine!pu s' a.s.soc!S. 
alle necessità politiche ed nceettrìre lo· · 'dal1~ q~al~ l'a~eva; riéevuta. · l'Italia, che ricon?!Jce w ~m LI }lO del p1ù 
scettro spagnuolo. . . . Passandò per Lisbona, o ve ricevette fa- brillanti ornament1 della Dmastlll. 

Il 4 dicembre, nel pa.la·~.zo Pitti a F~~: stoàe accoglienze dal eo~uato e dalla sorelh\, 
renze, presenti il Re, i Principi, le·càriche Don Àme4èo.•- ridive(\tato principe nella La.PrlnciDilSS3 Maria L88titia NaDOI6006; 
dello Stato, veuiv11, rogato l'atto di accet- mani~ra'più' diguitòsa cile .si possa imma- ,,, '· · 
tazione, per p~rte di A.medeo, della corona •ginàre :-~rito'rnò in Italia, accolto eon la Alle ore 4 di mattina del 20 dicembre 
di Spagnll. · ' . , :pit). sincerfdevozione. . ; . 1866. nasceva in Parigi la ~rjnciJ)e~S!L'~!\ì 

Il voto· delle Sovrane Oortes Costituenti . 'fodno ;/ili. feQe un'accoglienza. trionfale. ria Lootitia. L'au~sta. bamb1na vemya pr!lr 
era presentato da utìa deputazione di q Ila· ·Il popo)P:lP .ncelalJiò;, .sapendo quanti sa- . se q lata ai signo~i .tto~hor, lJ!ÌDi~Ho di Sta t~, 
ranta spagouoli, presieduta da Ruig Zori!la. gtiti,zi glì/aVi)sse cos~at~ il su~ breve· re- Baroche ministro della gluatJZ!a .e oult1, ' · 

. >t;** . .·. ' gpo, è:coq qua~~ d!gm.tà.:e{l'h. av~sse sa- Yuitry ministro prqsidente dol.Oonsigli~ ~i 
L'addio degli Italiani a Don'· :Amedeo/·; :ppto a~r?ulare 1 penc~b. e 1 dol<m dalla Stato, e al Duca. di Oa~bapé~ès pnmo 

·R,e di Sp~gaa,: fu commovente. M~ ·più: . sua .po~~z19n~. . . . , . . , . , , .: ciambellano dell'im~;>er~tor~,: . · . H 
eòmmov!lntl a1;1cora.. furono 'le accoghenzei· ·· Vjs.'!e da .buon.pmato alcuni anq1,; occu.~ I testii;lqni. designati ila .S, M. aecol,lj,J!): ., 
elle gli fecero: gli spag~uoli; . , Jl~q~dsi 4~,Y,11 ;~ig!!a ~ ~e\la .s~lil~e; del!~ d' U~(tQZ~,; ~r~ço il.mare~illH!l' ~~WU .. ; 'i ' 

n gioyane Re entrò ,}n .. Catalo~na se)l?A. lJn()~~ .. -·~~r·,.,tri>J?P~. J~rltn!J4lab!lll)en~e ,duca. d1 .~agenta, .e .. BonJean .senatore deh . 
scorta. ·1d1 ~o!datl, .e per~9rs~ .le J~'leJ\:pledj coìl,l~roljleSSa, dal trJstJ gJOrlll . passati 1n l' liljpèro. ·. . . . . . . . . .. , . . · 
con la ftducu~ elia sentono 1 sovram,.t.quah !spagna. . . . · . . , , . EranQ puN accorsi il mini~tro . d'· Itaha 
h!iniìg,:l~ qoseieiizà. d.èlla jora, Ulis~ione. Ma.. Iu .. qq~n:.(n~ir,nità di. dolori e dt affetti, jn ~!tppresentanza.del .R~ :VJttol'Jo,;Ema- .. ·• 
l'odiò d1 parte ave.va g1à ~te~o un, velo il buòn buca ,fu amm1revole. L'8 qQvem- .nuele, padre della ,Prmelpilssa Olotllde,.,e • 
fnnébre· su quell' entusiasn!o: il. maresciallo bre 1876 egli componeva nella pace eterna il ministro .del Po~togallo in nom.e~ di· S. 
Prim era stato assassinato. . . la salmà di;'q~e:lJa)Qf~e 'J?onn~ì' .cti~, .era M, la Regina Marili Pia, madrina .della. 

II 2 gennaio del. ~1871 Don Amedeo fa- stata co~l de~na d t IUJ, de suo1 destm1, e neonata. . . ·. . · , 1 U 
ceva il suo. ingre~so. trionfale in Madri~; e della Dmast1a. L'atto di nascita; venne steso immediata~ 
mostrava ~ubito che egli voleva ~ssere n_n , . , . . . *** . . .· . mente, e la Principessa ricevette il batte: 
sovrano dt cnore e non un Re d1 conqm- ;L 1aBQjmslone .al tro~o d1 U~berto,, r!- simo nella cappella pr1vata. dalle mam 
sta. Visitava gli ospedali, dispensava sus· chmlllò Jl D~ra alla VIta p~bbhc~. Nomi- dell' elemosiniert~ di S. A., che le ,die4_e :i 
sidi a"'li inondati e to.,.lieva cura di orfani. nato. isp~t~or~ gene~al~ d.ell. eser~1to, m an- nomi di .Maria Lrotitia Eugenia Caterina 

o • M"' i' v· . ' ... : " datò con. lmportantl mlSSlOUI a Pletroburgo, Adelaide. . 
.La regma, ~on~a . ara 1tt~r1a, aveva Berlrho · Londra Lisbona, associato a del i- *** 

dovuto pe, rragwnl ~ salute 1pf11rfar~ la, ca. ti la:lori :pedl riordinamento, dell'es. er- La Principessa Maria Lootitia nasceva 
sua, ptntenr-<~. per 11 t pagna, 1 e d asm,le · cito" e' per la dif9sa 4e1 paese; vi si prestò · sni .gradini del trono più, poteri te d' .Europa, 
T~rmo sc~lv.ev: Nql_les e Rard.'e a un ~ 0

· con la prontezza abituare ai Savou1 ad nei giorni felici per la gloria dei Napoleo-
pers~u~ggl~ · , 01

• 
00!1 an _larno, peum- ognhhiahìata del dovere. n1'd1'. L• stl" venuta era salutata con amore porc1 al paese, ed Jl gwrno 1 n cm l' o pura . · , :.. · . . · · 1 .. .. 

nost't;a tornasse inefficace restituiremo la Nelle sventure naz10na!1, a Clll!aJnJCCJO ~ dalla cas.~ imperiale francese, della quale 
coroùa che ci si diéda ... .' - a ,Verona ..-;.a Napoli. -:- 4oyunque Vl veniva ad essere il sorriso e la speranza. , 

N11)lili pa~ole che furono il programma fn do.l?nl pn~bl_lco 4a lemre, dmse col Re Ma di tanta grandèz7.a Ella non ·dovevA 
d 1 reguo di Don .Amedeo. l perJe?H e,t pleto~' uffici. , . godere che il ricordo. Aveva appeoa quattro 
e . . . .. ObiamatQ a proteggere l' Espo~IZIOne ar- anni quando tra i tumulti del popolò pii-
Quan~e ~ant~ segret~ e palesi dlsseml·· Ustica e!l industriale del 1884, volle pren. rigino, colla. sola protezione dei baci di sua 

naru,no l gwva.n.J Sovr!l01 per tu~ta la_Spa: darne la'{lresidenza elettivà; e consacrarv,i mo.dre, era condotta via dalla patria, caduta 
gna~ .I~IJiJtentl a qu1etare l~ dl~eord!a del alla:iiusmta somme ingentissime. In qua- sotto le più grandi sventure. 
partiti, che attra.vd~avano. 1 dlsegfi1 ~~l Juoque impresa nella quale sieno.compresi Alla frontiera italiana riceveva il primo 
~overno, 1cercavano, 11

1 a~qmstare la duela 0 l'onòr d~ Italia o gli interessi del popolo, -·saluto del suo zio, il Duca d'A:osta; q,uindi 
el .P0P0 0 .con q~e e Vl.rt.d geu~rose, ch.e il nome del Duca vi appare accanto a era accolta nel castello di<PrllO~imi,· siil lasc1ano nel cuon onesti J solch1 dell~ rl· elf del Re. 

conoscenza. qu 0 . lago di Ginevra, dove passava pi di sette 
La sera del 18 luglio 1872 un perso~ *** · anni coi fratellini sotto la scuola di. una ·. 

naggio di corte si pres. entava a Don Ama.- Il Principe Amedeo 'è lieto di essere intelligente istitutrice aiS!Iziana, la signori· 
Chia.m''àto primo cittadino di Torino. Nella na Buchner · deo, scongiurandòlo a. non lasci11re il pala~zo · · · c 

Perchè dubitavasi di un nefando attentato' sua città. nata.!~ egli rive_come un priv~t?, Nell'aprile del 1878 Kassava ad'abitare 

aeuèroso· sost.emtore d ogm opera d1 carita, 11 d 'l t 11 · M •l' · · contro la. sua persona. co a ma re 1 cas e o 1 onc .. 1er1. ' istruzione, di decoro artistico, e di pro-
- Non è possibile, rispondeva il giova- sperità industriale. Non sorge circolo od *** 

ne re, ed io uscirò ugualmente. Associlizioùe o Comitato pubblicll, che non A dodici anni la Principessa Lrotitia. 
La regina, informata del fatto, volle chi.eg~a ed otte~ga. l' ~nore di avere il aveva già spiegato abbnstanza. il suo ca·.': 

accompa~nare il marito; nà vnlsero pre- PrwCJpe a propriO presidente d'onore. rattere vivace. e forte, ma nello stesso 
ghiere d1 f11mi liari a trattenere l'angusta Egli' è popohldssimo in tuttE) 'le classi tempo buono e gentile. Sotto apparenze 
Coppia da.Il' esporsi a quel pericolo. sociali. Esce per le vie a quaiUn!J.Ue ora fisiche assai. modeste sviluppavasi 111:1 iuge-

Sul' far della notte, ritornando dalla pas·' di giòrno ò_ di p•ltt~, solo o co' sno1 fi~li, gno felicissimo, atto alle ptù svariate oc­
seggiata, presso il giardino del Ritiro ri· senr.il la nora d alcuna scorta. Talora m- cupar.ioni. Ma occorreva un cuore ed 1ma' 
potute Sllariche di fuèileria colpirono l'eqni· contràùdo qualche povero lo ferma, lo in· meute capaci di assimilazione, per dare 
paggio reale. e ferirono mortalmente un terroga, lo soccorre. Ne' suoi modi v'è un indirizzo facile .alle tendenze della gio· 
cavallo, sempre la gentilezza del gran cavaliere, vKnettll. 
. I Sovì·il.ni rimasèro illesi. Don Amedeo, scemata di tutto ciò che può renderla Accolta nell'istituto della Visitazione 
abbra~ciando strettamente la. sposa, voleva compassata. in Tori n~, lo frequentò alcun po' di ~empo, 
farle 'scudo del suo corpo eontro i colp.i Le sue baoeficen7,e son note solo a' suoi recandcmsi due o tre volte la settimana. 

· assass,i~i. ,Donna M11r_Ia Vitto~ia, imperter- intimi,· perchè rifugge ·dal menar rnmore Qui vi contrasse relazione d'affetto con P~· 
rita, sfidante la rabbra settarta·colla gran- del bene che fa. racchie signorine .della eletta classe torinese, 
dezza. dell'animo, tentava riparare colle sue *** e quella gentile dimestichezza.non In Sll!ise 
bracci~, il corpo del ~e. L'annunzio delle sue nozze colla grazio- più. Poco dopo passò nella.ei\Sa di ednca11ione. 

Eppure Don Amedeo si era segnalato sissima Principessa Lrotitia è''iitato accolto delle suore dell'AdorazionePerpetùa,ilituat~ 
perd(lnando a molti dell'esercito condan· dalla cittadinanza torinese con vero entu- alle falde dei colli torinesi presso il pon.te 



. ~·. 

s 3 EL IL ·oiTTADIN(flTALIANO -

di ferrp. f1a. superior& didattica dell' istitut<> balli e i ricevimenti del Duca., con lui fa· Vittorio se ne IUO"l\,i<Ì inquieto. Sedan era. vinta, Parigi tumultuando di· 
- un!\ suora buona, intelligentissima o ceva delle pltSseggiate n cavallo,_ interve· - Caro conte, ~li di'''l brusct~~nilnte, ebhuava decndutll !11. dinastia.dei Napoleo-
eolta.- comprese il carattere della Priu niva alle feste e passava con ·lui- pro· non mi parli di IJil''Sti p·, l ti.~- Non sacrili· nidi{ l'imperatrice si salvava colla fuga 
clpessa, e seppe insinu!lrsi cosl bene nel suo sente !11 uiadre - lnn!l;be serate. Nel\ in· cherò mai mio. figlill alla p••llt)ca. . dag i oltraggi degli insorti. · · 
cuore da render! e gradito il soggiorno timi t~ • dt~lla Vita di famiglia. Ella ebbe Da buon diplomatico, il . Cavour mise Alcune persòne, amicho della principessa., 
nell'. istituto. e~IÌlpO' di appre~zar~ là qu111ità del Principe· per il molnento in un, angolo il disegno i la consigliavano n fu~gire colla sua. .bam· 

Tre volte la settim1ma la Principessa.· e èotrlspondllre al suo a!Mto. · ma. a Pl<)tltblères ne fece ;argomento dJ bina e snlvarsiJdai pencoli dell'insurrezione. 
veni;~~a_ in vettura dal castello all'eduean- ·La sproporzione . d'età fra gli sposi è trattative eo.n l' Imperator!){"ll. quindi . ri· - ~11ggire 1 perchè ~ ... -rispondeva. la 
dato, vl passava la giornata in studi, la. facihneatiqintiL dalla glovent!Ì .del cuore, torllò dal Re 0 gli r.oloiì il piano con ventisettenne Principess11, - Io non ho 
vori, oanti, e conversazioni. Dotata di una dèi sentimenti che animano il brìllante tanta efficacia, che Vittorio si lasci!) se· fatto nulla di male alla ·Francia, e non 
splendida e robustissima voee, cantava nella cavaliere d'Italia, il buono Amedeo di durre. dalle parole dal rniuistro, e accon• debbo 'tmossire della sventura .cne ~.i ha 
cappella deli~iandosi in quegli slnnci di Savoia.. . • . · sentì ehe si interpellasse·);, giovinetta. colpiti. Uscirò dal' palazzo e lnseierò Pa· 
preghiera musicata, che scnotono le anime La Prlnei~esslt Lootitia, mutando il nome _ Badi ~erò, signor ministro, che io rig1 colla coscien1.n di non meritare l'odio 
giO:VllDi a le rapiscono ai pilÌ sublimi ideali; e la ~osizion~ diviene la seconda dama non vincolo il tnio , consenso se non .dOJ?O di alcuno. 

· e~eiva piccoli e~rredl 
1
per bambini

1 
povedr), d' Ita

1
.
1
ha. Ed h'lla è tdegna <i

1
i q8u~l.t poshto l' espressione li ber& ,,d.e1la volontà .. di mJa. · 7 .-lt~ .!19~ •. ~~-\~ .Ri\\\Sra1 ,~J:illoip~§~l.l. l 

neamava· oggettt per a nasa, e ta ora 1• per nome o e· por a, -per·· o pm o 'C e fi l' - raurl\ t ... raura e avoia non si sono 
videva le feste intime dell'istituto passan- rivela, per 111 vil'tù che dimostra. g JB. · mai incontrate. 
dovi anche la notto. lìuesto però accadeva ~"'* La prinripessa 0 e comprese n di- La Principessa vn nella sila oafJpella e · • 1 " ~ segno dell'uomo d to, e mtui c ho la . , . 
r&rJSSime vo te. Oome t~tte le, dame,. francesi, .la, PriJlO!· sua ... risposta pqteva, re un .valore .deci· prega, poi raccoglie l suoi famllari, di· 

Oompluti i corsi d' istru~ione nell'edn: péssa ha'1 nnato:J'amo~e alla. to!lletta :,e 11 l!ivo.pe.r le sorti della patria e pèf \'laV· _spelt.S~ lo,ro quàsi tutte le m?nete. che ha, 
eàndato, ove apprese le lingue i~aliana e gust() a.rUstico. Alcuni anni 'fa \b. Prihct• venire dè\la Dinastht. · · "'$tlle': m .-ve~tllra colla Prinmpessma sulle 
francese, continuò gli studi a. Torino, nel pes$4 portava ancora i capelli Jisdi, senz$ ·- .. E itecorisentl; g'lnoechia, attraversa Parigi tra. i segni di 
palazzo reale, nell'appartamento a pian quella classica fraugietta 11iovonte in ric.. Il 30 gennaio del 1859 si celebravano riverenza e i saluti del popolo, prende la 
terreno messo dal Re Umberto a disposi· cioll sulla fronte, che dà una grazia.,ci- • T 1 1 I p . via. della frontiera, ove l't\ccog!ie il Duca 

l zlone della sorella e della nipote. vettuola ai visi femminili. Piil vo\té aVeva Jn · OI' DO--- e nozze. ·iemontesl apprez· di Aosta, mandato ad incontrarla dal re. 
S t l l. d. . 't' . i t 1 d' t 1 1 zarono tutt11 ht grnndezztl e la serenità di Da Torino va a Prangins, nella villa del ot o a seuo a 1 appos1 t wsegnant p1·ega o a mamma 1 parme tar e que qllel sacrificio, poichè . Mari~ Clotilde ri-

apprese ancora l'inglese ed il tedesco, lusso di toeletta, e di farle venire .. la pet- npn?linva agli h\eall d-i pace cui credeva principe, e vi passa no !l'assoluto ritiro setta 
r,h' EBa parla con facilità; dal professore tiuatrice per ~are un )o' di garbo giova- di poter consacrare il cuore. . anni.·- . 
Bèccaria impnrò il disegno, dalla signora nile al suo capo. 1Jf!o -Principessa Olotilde La·Casa di Savoia restitniva alla Frau- · **ot; ' 
.Andreoli la pittura. di paesaggio. Il pro· e~itr1v~. Uri, bel; gjpin~ la gi~vinetta, ~tane~ eia l'ultima principessa. francese rit'evuta Dopò· Id morte di Vittorio Emanuele 
fessore Rossi continuò ad istruir! a nel d1 ch,edere "!3enza.·ottenere,· s1 mette dmanzt ella sente più vivo il desiderio di pace. Il 
ca!lto, nel qhale riuscì così bene da .m era~ :lo s~ecchio e si fa. la frangietta. e l'arriccia nel proprio seno: la venerabile .Mnritt O lo· soggiorno di Prangins è. troppo agitato 
vigliure tutti per l'arte delicatissimtt con ,graztosamente. P01 compari&:e a tavola con tilde, soreBa di Luigi XVI. percM vi tNvi quella. c~lma. che è neces· 
cui adopera la sua voce. Legge a prima 'una cert' aria di trionfo, · che strappa alla ' *"'* sa.ria per l'edtieà11ione dei figli; inoltro alla. 
vista qualunque pezzò musicale, o canta madre nn risolino di perdono. ; Pochi mesi doj!O seoppia~a la gn.1rra, e disdegna di potere in qutt!che modo coo-
sen?.a stancusi per· due ore, dilettandovisi Le toelette di nozze furono. esegnite sui il Principe Gerolamo veniva in Italia a parare alle agitazioni bonapartiste che si 
grandemente. suoi disegni ed a' suoi ordini. E sono ca· capo del quinto Corpo d' esercito fmncese. fauno più notorie per l'attitudine del prin· 

Un suo istitutore, che da parecchi anni poi avori d'eleganza e , d'armonia di ·colori. Si pensava allora di ricostituire il regno cipe Gerolamo. 
ne segue l'educar.ione, disse che nlla Prin" La toeletta da sposa è in moerro bianc9 d'Etruria e di nominat·e sovrano il Prin- Il. re Umberto,· che come suo fratello e 
cipessa riesce .ogni cosa che vogiia. Ella con lnogo manto a strascico, sul quale sono cipe, ma il pensiero non ebbe seguito. S\l!l sorella la Regina Ph1, avevano sempre 
fa del suo ingegno, delle suo mìmi e della. ricamate aquile ed api, che sono ~li stemmi La- Principessa Olot.ilde recava iutfuìto riverita l'eroica Prmcipessa, si affretta ad 
sua voce s.erve assolnte della .. volontà, la dei Nnpoleoni. Guarniscono l'ab1to ricami a Parigi l'esempio delle !l'rnndi virtù, che otfril'le il castello di Moncalieri per suo 
quale è sèmpro pronttL 'o precisa. in argento e maz1.i di fiori d'aranòio. Un da secolì e secoli :tbbeHivano 1!1 reggia sog,giorao. Mi\, .P~incfp.~sss accetta; parte 

*** · altro 11.bito è di seta rt~sa. broccato in ar- torinese. La sua seriétà, la snn modestia, da Prangirisiih'20 :'febbraiò •1878, · 'l'iene a 
La Prineipessa è una superba bellezza gento,con nn grembiale di velo ricamato !11. sua bontà contrastavano colla vit:t brii- Torino, .e il 24: aprile ~tra- nel castello 

giovanile. Alta, di forme IUH.tronali ed el e· e sparso dr steli i ne d'argento. Un terzo !ante e rumorosa della capitale di Francia, de' suoi padri,. còl cuore . commosso ai ri­
ganti; portll scolpiti in viso i tratti carat· abito, veramente ;magnHico, è di se~a ce: ma ella non curava i gnsti nltrui, e riu- C?r~i mesti e geoeros.i degli ultill\ì prin-
teristiCI della fH.miglia N~tpoleone. Il suo l~ste damnSè11to m. ar~éut?; e g.nenut~. d1 sci va ad imporsi la ·superiorità de' suòi mpt che lo bannò. abitato. . 
s~uardo è fermo e fiero i suoi modi sono ' ncehe passamantene aegh stoss1 colori. meriti e del suo ingegno, c_olla gra?.ia de' • · . ·. *"'* ,, . 
plani di risolutezza. , 'l *"'* . ' . sùoi modi. Qtlando i .francesi si persnasero• . :N;e! ~ol,itàdo :castello co)là. compagnia 

· N d · ·. che avevano acquistato un gioiello di donna ; déll!l. v.t.v~ce ,bnrcmessa. Barb1er, la Princi· 
Dal apoleoni l ha tratto la volontà Abb.andonando H castello di Moncalieri, e di principessa, la· dissero italiana di na- pessa v1ve tranquilla. Ha. i suoi figli ed i 

energie~~, pronta più al eomimdo che al·~- pieno dei- ricordi· innoeèriti della s\i_a i.n- scita, ma veramente frallcese di cuore. su.oi poveri, i du.e gran_ di am_ori del· cuore 
l' obbedien$11. Difl!cilmento s'arrende 11lle · f4nzia; la giovane Prlticipessa · lascia il · r ' · · · ···11 · · 
convinzioni altr.ui __ se in urto alle proprie; / mondo delle fantasie, ed entra né_ila vita. · *"'*' generoso. ncom.incia ~que 'ordme di vita 
ma ~li esem~i continui della m11dre, sem• sfarzosa della ·corte. Ma nelle solitarie Nel 1868 la_ Prineipes:;a veni~a in Pie- clie da dieci anrii ·forma 18. sua co9sola.: 

· t 1 d· · ti t Il 'l zione. Lo studio di Lei è di dhninmre 0• pro oliìe ;e nona; gli avvisi rispettosi e sale. di. quel castello .rimane. l'augiolo dei m_ou e per e noz~e · 1 8\1° ra. e o. l ·.-~ni'.spesa superft_ ua_. ter .. ac.·crescere 1·1 ~onùo 
soavi di ~nèlla -g,ia ·gont_ildonn_a_ ,· che è l_ a ~-sn. oi fiio __ rn_i,, ch.e Yeglia e prega per_la feli· Principe Umberto. Secondo là consuetudine t 1

' 

t d. · 1 d' o s · 1 · i es mato 11 coloro c e ricorrono ali• su• Contessa· rene '!gllano, dama d'onore,- e~tà 1 Le1. . · , ra !?.tona e 1 asa avma, ne · ma.tt mo· 'tà S ~ " · d 1 p • · di t - · 1 ca n . e_ nel, castel_ lo_ v. 1_' è_ qualche m•lato hanno temperato quell,ll libr_a.. vivacissima l L. a. Prl ct·uossa l . Cl. n' !dO.· m o e rmmpe ere arJO SI espone Il Il .. " n ar1a 0 ~ubbr 1 r · -d 1 s d · 1 1 e 11.. generosamente !o veglia di notte lo e 1ocosa. '· '· · 100 :a. re lqllla- e n ~no, ne qqa 0 as.sist_.e dl_ gio.rno; sia pQre __ l' ultimo sp'•z· 
Il vederla.colle ,bra_cci.a. al. collo d,.el_l .. a. ' L'an~Ùsta Donn~. che d~ dieci an_n .. i ~~·. li avvolto Il corpo del Redentore quando d Il A p ,. n dre d b b h t 1 ~ 1 " .. 1 fu deposto· nel sepolcro. La Principessa ?.mo. e. a casa:· ~squa vesto a nuovo i 

la 1, c;o_ P.nr~e l;' am ~ u~nc .eg~111.n l ce a tra e mura del castello di' li.LOnca 1en, ottenne di poter cambiare di sua mano fH.ucJulh poven; ogru opera _buona trova 
cape!u, o. -lO~I.nocchJata. a sum Pl.edt fol· è una delle pi!Ì belle ed eroiche .figure· , · t presso di Lei 11.ppoggio e sussidio. · 
legg1are ID rumne e carezze e scber1.1 festosi., di principessa .dei nostri temP.i •. ,,Tutta la; 1 mvol 0 di setà che serba quel prer.ioso :lìla Ia sua carità ha_ uùa caratteristica. 
è un quadretto :commovente. · sua vita fu un esercMo di carità ed nno monurm:nto della fede cristiana, come set-- è sopratutto sileòzfosn. Il suo elemosinier~ 

La Prinéipessa ama sùo padre, ed ha ! studio di modestia, ma l' ammira_zione .di tant'anni ~rima 11.veva fatto la venerabile --;- il canonico Aless_ io ,.-- .de.ve _o. ecu_ parsi 
un vero ascendente su 1\i ·fui coll1~ fierezza dna popoli è andata a soiprenderla.nèi Clotilde regina di Sarqegna. d1 tutteile tlomanda che s1 molgono all~ 
della volontà e coll11. grazia della sua pa· suo oratorio al capezzale de' malàtil'attorno . *** Priucipessa : orfani da ricoven1re,(fanciulle' 
rota, Il Principe Gerolamo sovente cede alle culle, e l'ha proclamata granue tl no·. La guerra del 1870 volgevtL rovinosis- da educ~r~, mal~ti da soccorrere; vecchi 
all'intervento della figliuola su questioni · bilissima. _. ' . · sirna per la Francia; Tristi 'giorni si pre" d11. far ntuare; opere da aiutare :...... ma 
di famiglia, ,nel!e quali le sue decisiòni _l Figlia ~~un gran re e d~ una. piissima . sentivano per la nazione e per· i Nar.oleo· tutto questo lavoro incessante de;e essere 
troppo an ton tane non sarebbero sempr~ 1 .regina, n trasse da.l padre l'energia del nidi; oramai la lotta em decisa. Vtttorio ~um~iu~o ~el più gran segreto. Chi, alÌ' in­
bene accolte. . · l carattere_ che sa gu~~rdare in fronte alla Emanuele rnandàva a Parigi H generale fuon d1 Dw, deve· sapere ~ueste bimeli-

Il Principe Vittorio iode gli affetti più sventura e non temerlà, e dalla madr.e Spinola, suo aiutante di c:ampo, per con· cenze ~ · 
gentili della sorella. uesltl predilezione ereditb quello spirito di mitezza. e_ di carita durre ìn Italia la Principessa o •la sua *** 
pel fratellg m~giore 11.ta fin dai primi che fa avvicinare 1a regina alla pez1.ente, famiglia. · In questi u\thnianni fu veduta qualche 
anni dell' infanzm; il tempo e la distanza il_ trono al tugurio. . Maria Clotilde scr!ve ,nnlt le ttem al pa· volta !a Principessa al! e feste .del Duca di 
l' ~an?o resa pi!Ì fin!-! e :più espansivi!.. Il - ·Maria Clotilde _ primogenità. di Vitto· dre, nella quale giJ dice che non può e Aosta, alle rappresentazioni del teatro Re­
Prl!lCIPe do.veva .ven!re alle nozze, perchè rio J!)mau,uelo.- nacque il 2 marzo 184:3.. n~n deve abbandonare la·-FrautJia lo. q nel· gi?, ~d a ,Pubblica solennità. Era.· ùir srl· 
q~esto .era. ~i. ~OSJderiO del!~ sorel}~.: !Jla i Dai. primi l!lllli spiegò. un. riàrattere bt~ono,. )'ora .di angoscie e di . dolore~ ·E liti' de'l'e crliJr,IO cb ~Ila faceva per la_ figli ti o la e 
dJSSO!JSI pohtic• col padre. unpedtrono ~~- ma ·sprezzante delle, scioèche paure. Suo· alla Fr11.ncia ·la· sua persoot!, ·Sarebbe.· una por ~ceo~~tse~udere allo preghiere de'i sÙoi 
l' ulttmo mQmeuto l'attuaztone del gentile zio il vàloroso Ferdinando duca di'Gènova vergogna per me,· agginilge, :\asciare la buom Tonnest. " • ' ' · · · · · · 
ed affettuoso disegnp. · · m;ravigliava di · non averla. mai . udlt~ . Casa itnperiale mentre la svontura: la col· · . Ella non ha pi!Ì ùebolez~e per il fasto 

*"'* . piangere. . . . ·· · · · · · piace. Arrossirei di preseutnrml a te ed ai uè alcun desiderio di comparire. · ' 
SLè narmta una legg-enda poetica i a· .A dodici 11nni perdette in ·pochi giorni mì~i concit,tadiQi "io questi giorni iii :prova· . -.E' .ve~l!to il, tempo, diceva di qnesti 

torno alla risposta data· dalla Principessa la. ma!lre e 'l'ava; . ·due ~On!Je ange~ e di. aboega~io11e. · · · · ' gwrm, d1 ntuarm1 affatto dalla scenà del 
al Duca di Aosta quando le fece chiedere liche il ciii 'ricordo' è sempre . venerato in Ella ll)anda lo Spiijola -in 'Italia e resta. mondo. . 
liL mano. Si .disse che, alla domanda, la. Piemonte. La giovanetta si diede a far le a Pnrigi in atte~a degli nv.vehimenti; •· . Semplice Ili gusti, veste quasi· sempre 

/giovanetta togliesse un bottonemo di rosa veci di madre a tre fratelli e ad una so- Vittorio Emanuele riceve quel dooumen· dt n~ro. ~~~ ~w1 C~f!leretta è arredata con 
. e uua foglia di fldera, .li legasse ad un rella, dividendo tra le cure di l~ro e gli. to, lo leggo slnghio?lzando,. ·se. lo prilmo pars1moma d1 mobllt, esclusa (l~ni eleganza 
· nastrino azzurro c soggiungesse: ....,. DalelQ studi, 111. sua vita di dùnzella seria e sul cuore, lo bacip, eon òrgogl'io di m e di e su~erliu!tà. Un letticciuolo m ferro, un 

1 i a.l Principe. colta. • · padre, e lo fa vedere a' suoi mh)istri di· t~vollno di layoro, uno da scriVere un 
Per chi ignora il linguaggio simbolico Divenne in breve il couforto di suo pa- cendo ~'h d tt ... . 11 - pwoalo ·armadt?, .alcuni ·quadri religiosi, 

dei fiori, dirò che la rosr~ stretta all'edera d re, spe~so rattrisht.o dalle vicende pohti· un; S~voi~. sempre e 0 c'\e Il nella +era 9.ll~lcbo .m~mona delhi, venerabile .Clotilde, 
significa: amor'fedele, nòclo indissolubile; che e dalle lotte .dei partiti, che combat- Q · . S 11 d 1 n tratti dt tutta la famiglia reale e dei 
il nastro azzurro \\ l:1 Givisa del Savoia.' tevaoo con di~-era_ to ardore le. bat•ag'lie umtmo: . e a omand:l al ro il dpno congiunti, una piccola libreria. · 

d l · . ' preziòso' di qnòl doc_ umento. · · Il Re che l'"nt" d' tin ffi tt · d' E~ .. yora la leggenda~ Potrebb' essere· di e la libertà. ittorio Emanuele ·amava M' d · R . · .• ~ w. • a e o pieno 1 
. sl;. prmihè. risponde 11 quel senso di gòntile svisceratatnènte la. giovanetta, e la chiamava glt;-elo · da1 rcòo. n nca a oma, risponde, e poi veneraziOne, la VISita una o due volte 

· h , ·· · · 1· 'tt' · t' · l' · 1 d 11 • · l'an~o _nel caste. Ilo .di Moncalieri, ed ella .poesm ·c _e' 1q~p1ra g l scn I, l can 1, l angto 0 e a su .. reggta. E lo chiude tra le·sue ·car· te pr·ezt'ose. t t l 't M dettr i pensi i d 11 · p · · · · · · res I.msce a VISI a a· on1.a, in autunno, • , . er ·. e 11 gwvnne I'JDClp~ssa; *"'* Qualche tempo dopo, H Sella ricord!lva quast. sempre alla festa di Ognissanti. 
etleptt~treaQtll~ epsrsoefroortd~lnmcoernat·• pet'lrcphèr· clai.pgtovv~- l URn ~iotruo il .con t~ di, Cavto.ur,d,rifelrendo al re la sua promessa,· in a ''la lettera non . . . ~~~~- . 

w " . • o m e, ... a e m orno at suo1 proge t1 nl eanza fu trovata, e il ministro rimase col desi- · L P · · 11'[ • Cl 
lo roso e benefico. colla Francia per c• cc)· are_ l' Austria dal det•_t'o, . tt . ·. rtumpess~ M'la otilde era degni!. * .. ~ella più sploudtda corona di· regina. -se * * nostro p~ese, lasciò iqtendere che una n re 'Umberto, ave)ldorf!. ~itrov!ltl). _Il fortuna negavale uu rAgno la natura le 

Questo matrimonio, giudicato atrmttata· dello condizioni sat·ebbe stato il matrtmo· IIVUto il gentile' consenso tlell'august9. ·so· fu_ iiborale ~ell'iugegno (l d~lla maguani· 
mente per matrimonio eli convenienza, è nio della Principessa Clotilde coi cugino rellll, la aonsegnava al Sella quando si tllltà. A ~et f!-1 dato ?i giovare .. a!lt\ pt\trill. 
un ve w e proprio nodo d'amore. In questi dell' lmp!lratore, ii Princip~ imperiale Ge· recò, suo. ospite, a Mosso s. lll11ri11 uell880. ed alla d!nàst!11, e il t ton ere \Il Frane i& 
ultimi nnni la Prinoipessa frequeot~va i rolanw Napoleone. • ~~~~ ·· · · cosi atto 11 nome della. donn11 ìtali11.nt1. 
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T.fJ:'.A.LI.A. 

Ma•saua.- Debeb messo in fuga. 
- Il ministero della. guerra comunica 
t 1uesto telegramma da Massaua, lo data 
dell'a: 

*Facendo seguitò al mio tetegranlmà n. 
1355. abitanti! dintorni Keren, stati rav.ziati, 
l(iorni precedenti, da Debeb, unlronsi :Ba­
l ambaras·' KafeJ; e· giorno 4 attaccarono 
Debeb, mèttenc!olo in fuga, rlprendendogli 
llestiame e uccidendo un centinaio d'uomini. 

Giorno 6 banda Debeb raggiunse Asmara. 
, •dlrm. B11ldissera •· 

ESTERO 
:I.nghiltel'ra- Nteova inven11ione. 

- Si annunzia che sir F. Abel, chimico 
del ministero della guerra, ha inventata 
una materia esplodente portatile, che può 
• Jstituire la. polvere ordinaria nelle cartuc­
l\io da fucile; la cui ~ombustione è cosi 
J :-rfe~ta. dii .non . liuÌciare nè fumo. nè gas 
ùnleteri. Il segreto è· posto a disposizione 
ciel ministero e se, dopo u'na serie di espe· 
rimanti che si faranno, la nuova materia 
esplodente corrisponderà alle aspettazioni, 
sarà fornita in luogo della polvere per le 
c:artuooie del nuovo fucile a ripetizione .. 

Cose di Casa e Varietà 
Luoe elettrfoa a Pordenone 

Ieri sera alla presenza di molti cittadini 
l.U eseguito 11. Pordenone il primo esperì. 
monto' per l' illuminazione e'ettrica de!'a 
città. La prova è riuscita 
LA PATERNA Compagnia. d'Assi­

curazione contro gl' incendi 
Una fra le istituzioni più provvide è la 

11ssìcurazione contro gl'infortuni, per la quale 
ti vedi sollevato ed, aiutato nei momenti 
'· 31le più inopitate distrett~, mentre lieve 
tncrilicio soltanto bastò per metterti contro 
q Jel!e disgrazie al riparo. Il fuoco distrugge 
la tua casa, le tue· mobilie t ed ecco l'assi· 
cural:ione risaroirti dei danni: nè ti avvi­
lisci a domandargli, come ohi la elemosina 
cuiede; ma tale risarcimento è ne' tuoi di· 
ritti. Certo, bisogna .avere·!' oculatezza di 
llceglie.re Compagnie d'l!s~icurazione solide, 
per non .trovarsi PQ~r.ià ad avere pags.to 
indaroo il premio annuale. 

Una 'fra le Compagnie solide, che merita 
esserà raccomandata al' pubblico, è la Pa­
terna. :(.o conferma anche il suo ultimo re· 
11\•Conto. annuale. I capitoli assicurati du. 
rante l'anno da questa Compagnia sommano 
11 L; 1.166.214;362 con un premio di lire 
1,124,706.31 ; aggiunta la sòmma dei capi: 
ali. precedent~mente assicurati e dedotte le 
annullaziorìi, resta vano in corso al 31 di 
()embr!r'l887, tante assicurazioni per oltre 
6 miliardi e 722 milioni dì c~pitali - <:on 
lire 5,89ll,147 ,8t> di premi annui! 

La media dei premi ai capitali assicurati. 
è di' o.B! Oro - e fa fede della ottima 
l'omposizione. del Jlllrtafoglio della Oompa· 
gnia, .dimostrando ·come nel medesimo pre· 
dominino i rischi semplici, cbe sono i meno 
}Jericolosi. I sinistri vengono auch' essi a 
<'ertificare la somma prudenza con h• quale 
la spettabile Paterna prodece nella scelta 
dei ria~hi: ascesero nell'anno ad 1,807,!144.31 
fl stanno al premi riscossi in ragione d!ll 
:.7 .80 010 - media favorevolissima e che 
poche :o nessuna delle Compagnie-incendio 
;raggiungo.·· 

Il benefizio realizzato dalla Compagnia 
nel 1887 fu di l. 1,225,974.55; delle quali 
". portarono alle varie riserve quasi 300,000. 
4.\uesta saggia prudenza addimostrata dalla 
)Jenemerita amministrazione della Pafet•na, 
••ttre che viemmaggiormente consolidare la 
IJompagnia, garantisce anche gli azionisti 
contro le deploravoli os~illazioni nel divi· 
deodo e nel valore delle azioni. 

Mettendo sempre io disparte qualche 
c 1sa nelle annate favorevole, si fà si 
che con quei riRparmi si può sopperire alle 
l"'ssibili deficienze di esercizi meno fortunati 
lleol!;a imporre eccessivi sncrifizi aì posses• 
sori delle azioni. 

Oosl, oltre al suo oapìtalll statutario in· 
tatto di franchi 6,000,000, !s. Paterna pos· 
siede riserve per franchi 3,833,0001 le qu,,Ji 

Fabrts, via Tiberioi.Deoiani (ex Cappuccini). 
Sappiamo che anohe tlloèntemente danneg­
giati da incendi prodotti da· fulmini a da 
altrE!·cailse non .I~PlÒse furono prontamente 
rlearl\itl' eon lortì !)lena soddisfdzione 

La. signora Rivoluzione 
Nel recente viaggio in Romagn11 nna 

doans. si mi~e a gritlare : Viva il re l Viva 
la rivolut!ione l Le guardie, sentendo solo 
l'ultimo grido, le ai avvicinarono, ma la 
povera donna era io buoDa fede: credeva 
che ls. rivoluzione fossa la moglie del re. 

A questo proposit~,· quando 11 VeMZÌII · 
nel 1849, dopo il disastro di Novara, i cit­
tadini ai riversaroM sulla piazza di San 
Marco per sentire~;da M enin le notizie uf. 
fioiall si gridava a. squarcia gola: Viva 
Mat~~'n l Viva la ·repubblica l Viva la CO• 
stituente l un buon arsenalotto gridava 80• 
pratutto e a perdifiato Viva la cost#uente ,, 
ed essendo stato dai vicini dòhiesto ohi 
fosse la costituente, tutto serio rispose: Bi· 
sogm1· esstr aseni a 11on scwerlo - la tee 
la mugier de Manin. · 

1\leroa.to odierno 
Prezzi oggi praticati sulla nostra piazza: 

Granaglie 
Granoturco vecchio L. 12.75 13.80 All' ett. 

~ · nuovo .» 11.- 11.45 ,. 
Giallono ,. 12.- 12.15 » 
~emi·gin!lone » 11.70 12.- » 
Segal11 · » 9.80 9.90 ,. 
Frumento . , ,. 15.50 16.10 » 

Uova 
Uova al cento L. 5.50 a 6.-

Pollerie 
Galline peso vivo L. 1..00 a 1.05 
Pollastri ,. ,. 1.10 a 1.15 
Polli d'india f~mìn. ,. 0.9n a 0.95 

,. masch. » 0.80 a 0.85 
Anitre " 0.95 a 1.00 
Oche vive ,. 0.80 a 0.85 

Burro 

Al kilo 
• 
» 

Butrodel piano al kilo L. 1.75 a 1.85 
,. monte » » 2.95 a 2.-

Faraggi e combustibili 
Fuori da:;:io 

Fiello dell'Alta I qual; v. L. 4.- 4 iiO al q. 
,. » II » • ,. 3.- 3.25 • 
,. della Bassa l ,. n. ,. 3.40 3.75 " 
,. ~ II » ,. » 2.70 3.- ,. 

Erba medica nuova " ·4.- 4.25 • 
Paglia ds. lettiera ,. 3.50 3.55 ,. 

Compreso il dazio 
Legna tagliate L. 2.35 2.40 al· q. 

,. in stanga ,. 2.15 2.25 ,. 
!Jarbone I qualitll. ,. 7.- 8.30 » 

,. IL » ,. 5.70 6.- • 

Patate 
Tegoline 
Id. schiave 
Pomidoro 
Fagioli freschi 

Legumi 
Al kilo L. -. 5 -. 6 

» » -. 8 -.IO 
,. -.12 -.14 

» ,. -. 5-.6 
,. -:12 -.13 

Frutta 
Persici L.'12.- 48.- al q. 
Susioi freschi ,. 8.- 12.- ,. 
Cornioli • » 7.- 8.- • 

· Nocelle » 23.- 25.- » 
Fichi ,. 3.- 8.è.- " 
Por:ni ' » 5.- 10.- ,. 
Pera butiro » 12,...., 14.- ,. 

» 'comuni • 6.- 10.- ,. 
,. ·ruggine : ,. 14.- 15.- ,. 
» helladonna » 13.- 16.- » 

Uva Biancà · » 24.- 26.- • 
» Negra ,. 25.- 30.- ,. 
" Americana ,. 18.- 20.- ,. 

TELEGRAMMA METEORIOO 
dall'utllofo oe,ntrale di Roma 

In Europa · pressione generalmente ele· 
•vata ·Ì Pietroburgo e Mosca 773, Oagliari 
763. n Italia nelle 24 ore baror:n. salito 
dovunque, \)ioggie e temporali in Italia su· 
periore ed m ::lardegna venti meridionali 
sensibili al centro, temperatura ele"?ata cen·. 
tro e sud .. Stamane cielo coperto piovoso a 
nord, nuvoloso al oentro, sereno nebbioso 
a sud, venti deboli freschi specie Il.o quad., 
barom. 763 Sardegna, poco diverso 765 al· 
trove, mare mosso costa Tirrenica. 

Probabilità : 
Ven'ti deboli freschi II quad. cielo nuvo· 

loso con qualche temporale a nord e cen· 
tro, sereno n.ebbioso altrove, temperatura 
11empre alta al centro e al sud. · 

(Dall'osservatorio meteorico di Udine). 

Diario Sacro 
Mercoledl 12 settembm - s. Giuseppe 

Calasanzio. . 
. (Primo q11arto ore 10.50 sera). _......, __________ __ 

ULTIME NOTIZIE 
l:ostituiacono dì pel' sè la prova più evidente . . , 1 , 

. ·ella prudenza grande e della solidità di \ Il. nuovo comandante degh trr~gol~.r•. d Afr1oa. 
questa Compagnia. Il colonnello. Avogadro dt Vtghano, de· 

H rappresentante in questa dttà e pro- stinato s..l comando degli irregolari in A· 
~inala della Paterna t\ il sig. Antonio l frica, è giunto Il Roma e conferi col mi· 

stro Bertolè; partira quànto prima per. ,.per.ringraziare l'imperatore della nomina 
Mass&ua. ' ~ fatt;agll di capò di quel reggimento e poscia 

La piena dall'Adige. , . . . . yiBU~ il Kronprinz. e Katnoky. . ·. 
Verona è di nuovo illondatn; 'I;:Adlgè ;;·.;• ~~~principe partirà domani sera assieme 

salito jn piena ]'altra sera, divonuto 86111• all'imperatore per Bellovar ondè assistere 
pre pii'! minaccioso, ingrossando in modo colà alla manovre. 

Vie11na 10 ·- L' imp.~ratore Gug··n~imo 
straordinario, ha. posto, fino dall'ttltra sera, 
in grave allarme la città; arriverà a Vienna il 4 ottobre ed nlloggerli 

a Schoenbrunn. 
Fu eostruita una diga a riparo prinei· 

pal mente dal quartiere di S. Zeno. 
Dalle 9 alle 11 pom. il lavoro· si fece 

accanito. L'acqua si alzava a vista di oc­
chio, la diga pure si alzava, ma non tanto 
da far sperare Un sollecito riparo. 

I generali stessi e gli ufficiali superiod 
allora si posero ad incoraggiare i soldati. 
Si udiva il generale Oaravll gridar·e; avanti, 
soldati, coraggio, la diga 'è bassa, l'a c· 
qua guarlagna terreno. · 

Ed i soldati a, lavorare febbrilmente. 
Portavano i sacchi di corsa ed i cavàlli 
dalle prolungb11 cbe giungevano galoppando •. 

Alle u· e mezza il pericolo era scon· 
giurato; qua.tunque i!· livello dell'acqua 
fosse alto quarl!nta centimetri piìl della 
strada la diga aveva raggiunta nna altezza. 
rassicurante. 

Senza le disposir.ioni prese, il q uartier.e 
di San Zeno, sarebbe stato subito innon· 
dato. 

Alle ore l furono sospesi i lavori essendo 
la diga compiuta. 

Ultima ora. A S. Stefano crollò con 
orribile fracass.o la casa del Prestinaio alla 
Zattera. La casa. è quella che fa angolo in 
.Piazzetta San Stefano. Le autorità sono 
sul luogo; nessnM vittima. 

Fascio italiano. 
Il papà ha acquistato una raccolta di 

carte e manoscritti appartenenti all' ar-
. cheologo barone Pietro Visconti distri­
buendoli nella biblioteca e nell'archivio 
del museo V11ticano. - Secondo un tele• 
gramma da Roma al Daily Ohronfcle, si 
lavora attivamente alla prepara~ione dol 

. concordato tra la Russia e la S. Sede. 
I/ inviato russo ha avuto diverse confere n· 
Z6 con Leo~e ~II.I, cbe ba redatti> egli 
s~~si!o le prmQtpah clausole del documento 
in . questione. :L'adozione di questo con· 
cordato aument~rebbe in gran parte le 
libertà religiose dei cattolici di Polonia e 
di Russia. - Si dice che sono giunte 
notìzie importanti dall'Africa. Il baram­
baras Kaffel. avrebbe non solo messo in 
fuga gli abissini, ma fAtto prigioniero 
Debeb. Tale notizia merita conferma. -
SI aduneranno. fra pochi giorni i rappre­
sentanti delle varie amministra~ioni fer­
roviarie, per . stabilire norme comuni ri­
guardo alle controversie che spesso si ve­
rificano al confine. - L' on. Correnti è 
aggravatissimo a Meina. Temesi imminente 
una catastrofe. - L' ltatie si dice auto­
rizzata !\ smen.tire le voci messe in giro 
intorno ad una spedizione italiana a Tri· 
poli. 

Fascio estero. 
Per inir.iativa d~l Re del Belgio sarà 

tenuta !\ Bruxelles una conferenza diretta 
a studiare i mezzi. di pom un termine . 
alla piaga sociale della schia vittì si ~ner­
gicamente com battuta dall' infaticabile zelo 
del Cardinale Lavigerie; il giornale olan­
des~ ·il Teijd con molta assennatezza os­
serva che le presidenza di ·questa confe­
renza internazionale non ,potrebbe esser 
m~glio affidata che al papa Leone XIII 
la cui autorità morale si impone e che fu 
il primo a dare l'incarico al cardinale La­
vigerie di farsi propugnatore di questa 
missione. - Oarnot giunse ad' Evreux. Le 
case erano pavesate, - Le pioggia e le 
bufere persistenti recarono gravissimi danni 
allo campagne di Valenza, Granata, Jaeu, 
Almeria e Badajoz. -: Da Atene, lO. Un 
violento terremoto vi fn sul Aigion, danni 
gravi nei vtllaggi circostanti. Alcuni feriti. 
Il governo vi spedì una compagnia di zap· 
patori, e soccorsi alle vittime. -- A San 
Francisco un incendio distrusse parecchie 
fabbriche. Duecento persone senza. l!woro. 

TELEGRAMMI 
J?ienna 10 - Il princip~ di Galles è ar­

rivato stamattina. Alie ore 11 ricevette la 
visita dell'imperatore a meziodl quella del 
Kronprinz. 

Alle ore l il principe, in uniforme di 
colonnello austriaco del reggimento Ji cui 
è proprietario, si recò al palazzo imperiale 

'""'"<."llT:XZXEI :r:liX Ja'O,R.~ A : 

Il settembre. 1888 f 
Rond. 11. a or (l god, 1 fl<l••· !888 da ·L. 98.50 a ·L. •ns 40 

!d, Id, ll<<gllot»S~ da r, 96.33 • [,. 96 28 
ll•nd. auotr In Mrla da F. SUO a F. 89.70 

Id In ,.,g,nto da F. 82,20 a F. 82.t0 
Fior, '"' da L. 20S.- a L. 908.26 
Banoonpto •nat•. do L. 208.- a ~. aoU~::: 

Orario delle ~errovie 
Partenze da Udine per le linee di 

Venezia ( ant, 1.48 M. 5.10 /10.19 D. 
(pom, 12./iO 5.11 8.80» 

Cormons (aut. 2·50 
(pom. 3.50 

Pontebba ( ant. li •. 50 
(pom. 4.20 

Cividale (ant. 7·~7 (pom. uo 
Il. Glorglo(ilnt. 6.­
di Nogaro(pom. 8.48 

7.54 11M. 
6,85 

. 1.44 n. w;aa 
6.30D. 

10;20 
4.-

Arrlvi a Udine dalle linee di 
Venezia (ant. 2.30 M. 7.36 D;) 9.fi6 

(pom. 3.36 0.10 » .. 8.01i 

Cormons (ant. t.ll 10.-
(pom.12.80 4.27 8.08 

Pontebba(•nt. 9•10 10.09 
(pom. 4.06 7.35 8.20 D. 

Cividale f•nt. 8 31 10.20 
pom. 1.311 6.40 8,45 

S. Giorgio(ant. 8.21 
di Nogaro(pom. 6.09 
·-·- --------

s.so 

r:;.:. 

_; 

-: 

.-...;... 

Osservazioni .. Me~eòrQ!qgiohe. . . 
Stazìqne di Udine -.- R. Istituto Teoniòoi 

,11 settcm. 1888, .. o.9ant. o •.. S p, ~ 
Barometro ridotto· a l o; •' ' 

754.2, 753.i 752.4' 
74 6~ 84 . 

co p. co p. cop. , 
0,3 

alto metri 116.10 .•• ·• 
vello del ma1'e mmm; 
Um ldità relativa •••. 
Stato del cielo •.•. ·. 
!equa cadente .... , 
v. etito ( direzione • . • 

( velooltà chl. • 
Termom. centigrado • '. 

() D' ·· ;':1 
22.9 26.1 . 21:7 

TeJilperatura · mass. 27.~ ·// 
lt min~ 175· 

Temperatura IÌIIÌiima 
all'aperto· ·- 19;1 

·ANTONIO V l'l'TORI gerenfe responsabile 

Ull. 't' ? l l t 111 Ima novi a l 11111 O[[O o . l. 
Oart!l enoscopiehe ! - Mezzo ' facile, 

pronto e sicuro per analizzare la colo· · 
razione dei vini rossi, e conoscere 'se 
sono genuini o· di colore artl:lleiale. IN­
DISPENSABILE A TUT'I'l GLI AMAN· 
TI DEL VINO BUONO E GENUINO. 

Un libretto tascabile di earte euosco­
piehe, che può servire pbr 100 prove, 
eon relativo .. baceellino di .vetro a saggio 
dei vari colori che assume il vino in 
·prova, L. 3 ; franco nel regno L. 3.50. -
« Deposito generale per Udine e pro­
vincia, all' Ufficio A,nnunzi del·· CITTA· 
DINO ITA.LIANO, via i!ella Posta, 16.• 

Onor. sig. dott. Peirano 
Per me, 'calvo da venti nnni, sebbene 

non ancor quarantenne, fu certamente un11 
sfortuna che il sig. Paolo Maz~olini, da 
Sebenico, (Dalmazia) mio compatriota, ab· 
bia tralasciato di ~ssere. il depositat·io della 
di lei non mai abbastanza lodata CROMO­
TRICOS!NA. lo l' assicul'0 1 . sig. dott., che 
dopo tre 11nni di paziente ed as~idua. ·cura, 
il mio capo, che era affatto calvo ora è 
tutto ricoperto di fitti e robusti capelli, ad 
eccezione del solo vertice che, pella · gran• 
dezza di un soldo è rado di, capelli colo· 
rati, mtl. tm·ò fitto di peluria. Laondo io 
posso cotnpletkre la cura col .rendere il co• 
l ore alla lunga peluria sul vertioe del capo, 
prego la genttlezza di lei a volermi spe· 
dire, mediante rivalsa e a corso di Posta, 
sue nsetti di Ol·otnotrìcosina, i quali 1ui 
darauno più .che sufficienti per complet!lre 
la cura della calvizie.- Gr11disca, sig. dott. 
i senti menti delltt mia stima, e mi s~gno. 

Uasllne {pre~~o ~:~~~tiggJn DalmazlaJ 

Di lei 
Dottore 

mente per tutta la 
Annunzi del Cittadino Italiano, 
Posta n. 16. 

Liquida per calvizie. L. 4.- la bott. 
Poma la » » 4.- il VBHetto 
:(.iquida per canizie » 4.- la. bott. 
Ooll' aumento di oeot. 75 si spedisconQ 

fino a 8 bott. a mezzo pacco postale. 



l 
Nessuno pnb us!.fè' del nome di Amld~ al Bo• l 
race. La ditta A. B~NFI agirà n termine di legge 
contro tlltli q>.u~lli. che fabbrica"!'ero. o vendesa.ero 

"anche sotto il semplice nome .di amtdo.al. borace, 
qualsiàsi àltra sualità di sualunsue forma. ' 

G?P liOIILI Il lfiJIIIO ~ 
. . DELLA . 

Premiata Fabbrica Nazionale di 
NICOLA D'AMORE. 

KIL.lNO- Via Boochetto N. ~o- MILANO 
(Pinzetta Cinque Vie) 

VAN'l'AGGI SENZA PAni 111 
Lml SPECIALJ (uao CollogÌol • 

LETTO con Elutleo lln.ter. e CntJcino L. 80 -
• aon Ehu.tteo n. 20 molle lm'bott. • IB -
• 1olo futo. (con telalfJ ferro) , IO -

LETTI SPECIALI (uall ~tlomana) 

LETTO con Elastlea Matcr. e CusJ1no t. 3:: -
• con Elastico a 20 molle hnbott. • 20 -
• oolo fusto (co~J telf#O feJ•ro) , 12 - ~ 
Lflttl PrMiegfatl con Elastli~, o. sole L. 15 catl, ~ 

JledJa.nte Vaglia Postale o Lettera Raooqmandata, BI sped(!$COUO dettf ~ 
Lettl garantiti e franoo ftno a questa Staziono tll Porto. 

Sedia Pieghevole e pesanto slstoma di Parini L 7,50 oadauna -
Poltrona Pieghevole e pes:mte s st'3tna di Parigi L IG oadauna. 

A metà. pr\l~O del m!oru Nlle 11f vendono Jll\rte delhi Sodi e e Poltrond 
(n ferro dei Gial'ùini Ptilll!Jicf dl Mtl.lllfl1 llrl':HO li~ Dtrtn NICOLA f'l' ~· 
MORE Vtn noccbe~to, 20. 
Tavoli, Tab~Hiret, PanohelliJ, DIV:\nl, ~[/Jh!li In geuertl n l!J'~·zzlmudldt~follmt.~ 

Pllr Ud.ne ti PI"Qrtnc\a ~ivd~t~!.tl t·~tlu~lv.ll11l1Ute 11ll' l frl••lu \li'Hmd 
dol (J,t~odl11u Jtuha1111, (Ju,tlc {I,,.,,,Hlltv dt1llu Ditta Nlvola O' Arnora ! 

1 ,lliltmo A Jir:hlr.~tll ':1\ ~L•tùl~><e lA Il\ l h il • .tt.ll•n;o tl~ti!JIUle 1\lu~tr,,!O il 

• &!~0'li~.=1;o_-,<,'t"~~-~"I"":C~iè'""'"o--~. --·-~c-·iJoo·--9'"·• 

'GOTTA 
La gotta, la podagra, le • ,,artl9 

dolori reumatici acuti eouo im­
mancabilmente guariti colla CUR! 
DELLA. CIANILLIN!'. 

Gli egregi prof, Sydep~aml 
Nelaton e Widson ne hanno fatte 
migliaia e migliaia di pron nelle 
prime Cllni~he d'EnrDpa e di A· 
met·ica, cure ries~ite Mieemento 

per mezzo della C!!NILLIN!. - Una estes• istruzione che aeeompa!ll\8. 
ta ru~dicamcnto indica le sue virtù, le dosi e la cura dietetica lJer J)erfet•l 
a!mo11te guarire. Riau ltato si euro. · '· 

~'laeons di 60 pillole L. 15. 
Unico tlepo•ito in Udine presso l'Umeio Arnonzi del CITTADINO 

T ALlUNO. Coll'aumento di cent. iiO si spedisce per paeoo postale. 

f..l.4ip .. Pa-trona:to Udine-

·~~"'""""-~~ 

· t LaDìttàErMiPOLLrnwari,':! 
~ · ha sola Il eegrelo 'dJ prèpa· 1 · t rulone d~l ·prezioso . ~ 

AMAI-lO- i 
. i dollralè ·Podre FELICE di Torino ·~ 
Ì ormai riconosciuto anche 

! como nn potente febbl"ifugo. 
• L'Amaro del Padre 

Felice è utlllaslmo nelle 
il. all'ezlonl gastrlcbe a leni~ , ~ 
~· . corso, e spe~lalmente nel·!~ 

le forme atoniche del .. 

i ventl'lc.olo: p.e.r c·•onvtil.eso.en·.···~ . ~ ti di malattie·' lilfétUvé e' 

· oQolico. • · ' · ; 

P endole! candelabri. sve~11e l 
g1•avisstme. Aenta:ln som··• 

. m o grado l' appetito• :s~nza. ' 
ecèett'òare'dl 'soverchliì l.llia· .· 
strlolsfuo ·'non èsAilndo' atl'·' ·~· 

J:arere dei dlstln!Jalllm!., 
medici ·ROGNONI O'l'TAVll). 

~ e !CERili EMILIO dell' Ol" J' 
~ BJiitale Allt.gglore:di' Mllàbo;' 

.OllOLOGI DA MUlW f~ 
CATENE D' ORO E. D' ARGENTO 
. BIJOUTERIE da SIGNOR:! 

PIETRE PREZIOSE 

.... ,.. ........ • ..u.; ·•·""' . 

~ 
• Sono lieto, dio potert~"'' 

testare agli Eredi 110 ,u; i 
· cito ·per' lo pt•oprleh\' 1o'itl· 1 

, che del loro Amara del 
t Padre Felice, nulla sj po- J 
ifl trebbodeB!deraredl meglio.» 

t Giudizio dell'illustre di· 
rettore dell' Os~edale Manrl· i 
ziano Umberto I; di Torillo, 

·POSATE 
. E 

VASELLAMH 
d'argento 

"' professore SPANTJG!TI.. ~ f « l'osso francamenle af. · 
lJ fermare ebo l'Amaro del 

(

" ,;Padre Fe /ice mi prestò . 
'ottimi servigl in ogni casq. ! 
in cui eravi io'eliuazioiÌ6. ·; . 
dl eccitare l'appetito· e di' ~· 

i ravvivare le forze digestive•. · 
Dicblarllzlone dell' 0gre- · 

g\o medico G. l'!ETRA.BI- ; 
~ SCA ti! Lodi. ~ 
~· Sl posseggono altri con· f 
"' simili atti\Statl rllàsoiatl da J 
i 

distlntlseslmi medici. 
PREZZI . 

Bott. graqde l. 2 ~, 
» Piccola» l . 
» grande l. 2.60 franco pds 

1

- ·--· -·------·---~------·-·_SQ ___ '!""' ... _ .......... :.-1 
! L' . Sl.VL'. , cronico, umtdo Jlltuatarlo e spe~ta1• 

·. - mente l'ASlJA .. NERVOBO o eimvnlo1 18 

, A.' . · . ·A i Boffocazlom', le oppr~.sswni,l'affantW• 
, ~ ~la disp11e,a (dtfficoltì\ del resplro)fB"l\:-, 

lcho lnton•l.,lm•, o tutto lo all'ozlon! dolio yJo respiratorio (bronchltl lentl o cronfcbo, catarri, toaol) sono. sol· 
t levate immetliatnmente, e guarito Jnfalllbllmente in lO giorni colle rluomatiasim& · · 

l'l Pillole antiasrnaticlte vegetali Il 

t » pieeola l. 1.60 » J 
Deposito .esoluslvo:pe~ U· 

•llne e per Provincia all' Uf• 
~ ficio Ann.unzi del CITTADI: ~ i' NO ITALIANO. t 
~,.._~~~H"~ 
kaaa &ZWl,JW 

ifel Chlmieo :FarmCclsta 1'. PUCCI, dl Pavullo, nel Frignano, - Numerose e s,pontauee attesta'~ oni .di pr-,·­
vati e dt'stinti medici e le ri chieste anche pe1' telegrammi ns Jormcmo t'l mlgUore, il più serio ed il pi/4. 
iudlscul'bt'le elo,qio.- Costano Il, 2,50 la scatola irrnndiLdl SO Pillole o Tl, 1,60 la piccoli dl!15. --:- SI spè-~ 

l
! disconot ovunque eentto aumento tn plit dl 40 centcshi:tiintcstat.o alla l'at.·macta PUCCI, in Fnvnpo {Frignano). 

i · Gna~:ic~ft~inn;~:1!e~~1~l~~ la~::Ci~ n~~~r ~ A~:~:::~~r:,r~:~!~a:l~1~~~!~~~~~e-Mn:::,m;~n::C1i:n:f:;o ~ 
1 crso Venezia. 3& - Napolf }'.arroacJa. del Po})Olo di Genel.'oso Curato - Jlonm A. MaJJZO»f e C, - GenoTa C. l Bruzza. e C. 11co ~otari 7. A. etc. - Unico depo11lto per Udine e Prninclo. prcBIIO l'ufficio Annunzi 'h,, Citta· 
l. dino ltalicmo via. G"rgbi 28, , , 
~ ----~--, 

A · [ranùi mali efficaci rìmoùi · 
o l'efficace anzi ilnunico rimedioè 
maggior porte delle alle n.alattle, 

Balsamo della dilina .. Prmincnta 

medicina. 
regol~me!j~O . legalizzati, 

comprov~no la. sit.a effiracia, l'l"im~t:ie 
autorità mediche·soientijlclie' attesta. 
nn la sua 'bontd: e· p'otènza 

t.;::$.1;1..!~~~~,a Si vendè al pl·ezli<i, di r,. 2 - 1.50 
.. e 1.- la bOccetta, munta della propl·ia ricotta per. ser. 

.virsene all'occorrenza. ·. 
Deposito per U dille e l'rovlnòia,, presso l'ufflcip annunzi del' 

Oittoadino Italiauo. · 

T o~~~ . A~'IN.INA' Gu~~·g~!Gi!~~~re 
con lo Specilioo 'hl A· 
N!RA premiato in 

talia ed all' estero, e ritenuto l' 11nico specifico mondiale per 
guuire la tosse dei ragazzi. Flaoo.ne J,. ~. 

Dirigersi al preparatot·il chimico MANARA ìn Montù Be~caria 
(Italia) ;od in tutte le buone farmacie del mondo. Olnedet 
Specifica Manara. 

Vendita per Udine all' Ufficio d' !nnun2i del 
~) ~.·~, T, -t D~,NO I T A L I A N 9. 

•,< ~i 'JI.) IL i, Pii&fl§lUib 

·.. : ' .. ·.'·';. . . .!.. , · ·., che ombelll~atl e scri.ÌI\11.1 In ambe l sessi,. yèngono .J!erfettamento 

E

li JR. L. N Ii E. 1 
i ··· Tutte le Er:::-:·~=0 

guarite 'colla Cnra:.: .!ntiernat·ia. 
esterna, preparata dìlh :I'rofessor 
Spel'ati - in dodlei anni dl po1·· 
ve e migliaia di felici risultato 
-- Cura completa L. 10. 

Unico deposito per Udine e per 
prov. preuo l'UIIlcio del glornalt, 

l 
nfredaatul·e, tosai, 
iìloa. guariscono colla 
'~'RAME alla Codelho, 
'MAGNETTI, O·lo attestnno mirabili 
da sedici anni,. si oUengono, · 
GUARDARSI dalle f~lsiflcnzioni. - L. 2.GO 
eonil.cun istrozl/me. QINQUE FL.ÌCONS sl,_-,-c····•··­
per,'posta frsncbi di porto e •·d' lm 
tutto il Regno •. l'er quaatltà minore 
5 Q di più per la spesa postale, 

DepoG\lo presso lmffielo ·.A.nnUllzi del « 
1talinno

1 
» Udine. · 

"KERRO-OH IN A-BISLEl~l 
DI 

Mlla!l~ - Felice Bisleri - Milano 
Tonico .rioo.a~ituente: del Sangue 

Lìuuorc. ·bibita all'acqua ·n seuzl Soda,· narra, Vino, ed 
ancho solo.-' · 

.A.t~siato medico 
Si.q. FELICE BISLERl, 

Milano 
I sottoscritti, e1endo fregueote orcasione di prescri­

vere il Li<J,uore FITIRRO·OHINA·BISLER! non eaita!JO 
a dichiararlo un eooellente prepat·ato omogeneo allo 
stomaco, .e :di singolare eflìaaaia nella cura delle ma• 
lattie che addì mandano l'uso dei rimedi ~onici, e 
ricostituenti, e fta queste'. vanno p.ure oo.mp.rese. ·le 
psicQ·nevrosi, nella maggior .P.arte delle . quali ai 
1nostra indicatissimo, perchè. cljpsentaneo all' ·essen· 
z•11le lf,ro trattamento. '· · 

Cav. CESERE! Dott. VIGNA 
Direttore del Frcnocomlo di San Clemente 

Dott. OAHW CALZA 
Medico Ispettore dell'Ospcd•le Oivlle 

Veneztn, 20 Aqn.~fo 1885 
Si ntulo in l;tlfniJ nelle farmacie DOSER-0 

A UUUSTO; AL ESSI FIUNCES 00, lliretta da 
Satulrl J,uigi ; o dai Sigg. Miuis iui Franeasco e 
Schonfeld. 


